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Finalmente iniziamo a giocare a carte scoperte


Giovedì 21 maggio i componenti dell'ARAN Sicilia (e non solo loro) escono allo scoperto e ci propongono di risolvere la questione relativa all’attribuzione della PEO al personale del CFRS, a condizione di eliminare i riflessi economici (!!!) legati alla futura progressione giuridica che sarà conseguita dal personale con il raggiungimento delle relative anzianità.

Ad inizio della riunione, in presenza dei rappresentanti del Dipartimento Foreste ci veniva comunicato che, per la parte pubblica (ARAN/Dipartimento), per l’applicazione della PEO al personale del CFRS, era necessario un atto interpretativo del Presidente della regione, che chiarisse la valenza degli artt. 36, 37, 38 e 39 del DPRS, per evitare che dopo la PEO  si potesse cercare di ottenere avanzamenti giuridici.

Pur evidenziando la non necessarietà di tale intervento, per la chiarezza della L.R. 4/07 e del DPRS applicativo, per senso di responsabilità, chiedendo che il tutto fosse messo per iscritto, abbiamo dichiarato: “se questa è la soluzione, siamo disponibili a valutarla  ed eventualmente ad approvarla”.
A questo punto (dopo l’abbandono della seduta da parte dei rappresentanti del Dipartimento), chiedendoci di farci garanti dei lavoratori per evitare un contenzioso con l' amministrazione, l’Aran ci comunicava che la proposta: “per addivenire ad una soluzione della problematica in oggetto, che sia pienamente legittima dal punto di vista giuridico, era quella di acquisire una determinazione presidenziale che confermi quanto sostenuto da tutte le OO.SS. in ordine alla circostanza che gli artt. 36, 37, 38 e 39 del D.P.R.S. del 20 aprile 2007, costituiscono delle tabelle di equiparazione e riclassificazione del personale  forestale in fase di prima applicazione e che hanno quindi esaurito ogni funzione ed effetto giuridico e che pertanto, si devono ritenere non validi ed inefficaci. D'altronde le progressioni di carriera del personale del C.F.R. sono puntualmente disciplinate dal suddetto D.P.R.S., mentre gli istituti di carattere economico, ivi compresi le norme riguardanti la P.E.O. trovano puntuale disciplina nell'ambito del contratto, così come espressamente statuito nell'art. 1, comma 6 della L.R. 4/07. Acquisita la suddetta determinazione presidenziale, si potrà definire lo svincolo delle risorse in precedenza accantonate per consentire l'applicazione della P.E.O.” ( provate a leggere il decreto senza gli articoli e capirete che……..).
IN SINTESI, dichiarare esaurita ogni funzione ed effetto giuridico degli articoli 36, 37, 38 e 39  del DPRS del 20. 04.07, significa “ SE VUOI LA PEO DEVI RINUNCIARE AI FUTURI AUMENTI ECONOMICI LEGATI ALLA PROGRESSIONE GIURIDICA, perché  gli articoli non sono più validi.

Le scriventi OO.SS. non hanno mai affermato quanto dichiarato dall'ARAN (forse i confederali il giorno del Sit-in), la nostra proposta è nota a tutti ed  è stata scritta e ribadita anche all'ARAN Sicilia. 
Per noi la PEO “va attribuita a tutto il personale del C.F.R.S. alla stessa maniera e con le stesse modalità di tutto il rimanente personale regionale, per scongiurare qualsiasi ricorso, basta solo scrivere nell'accordo che, la progressione economica orizzontale non ha effetti giuridici e che, gli stessi, si conseguiranno soltanto quando tale personale avrà raggiunto l'anzianità nella qualifica posseduta (art.1, comma 8 ,della L.R.4/07).


Alla fine della riunione, dichiarando la nostra contrarietà a rendere non validi ed inefficaci per il futuro, gli effetti dell'inquadramento previsti da una legge e da un decreto, abbiamo chiesto di convocare con urgenza la contrattazione regionale integrativa (art. 3, c. 3 del CCRL) per sbloccare i fondi accantonati e stabilire con l'accordo i criteri di attribuzione della progressione economica al CFRS.

Rivolgendoci ai confederali ( 2 erano a favore, uno più prudente, esprimeva perplessità, un'altro addirittura apprezzava favorevolmente la proposta dell'ARAN, dando i meriti al SIT-IN, ma che per esprimersi definitivamente doveva prima leggere la determinazione del presidente! ) diciamo, invece di fare demagogia, fateci conoscere per iscritto qual'è la vostra proposta, per arrivare eventualmente ad una posizione univoca. Noi intanto manteniamo lo stato di agitazione e se la trattativa non si sblocca, ribadiamo

la nostra ferma volontà a proclamare lo sciopero in difesa del CFRS.
Palermo 25 maggio 2007

      Gerlando Mazza                                     Carmelo Raineri                    Vincenzo Bustinto
SEGRETERIE REGIONALI SICILIA

COBAS-CODIR - Via Francesco Cilea, 11 - PALERMO - Tel. 091/6824399 - Fax 091/6834432

S. A. Di. R. S. - Via Leonardo Da Vinci, 94 - PALERMO - Tel. 091/6823824 - Fax 091/6823064

S I A D - Via Catania, 73 - PALERMO - Tel. 091-6261091 - Fax 091-346717


